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LA COLTURA DEL RADICCHIO  



     Punti fondamentali  da valutare prima  

   di eseguire la preparazione del terreno 

   per la coltivazione del radicchio: 
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   -  non succedere a erba medica, soia e 

leguminose in genere (eccesso di 

      vigoria, malattie funginee),  

 

   - evitare l'avvicendamento con se stesso 

     o con altre insalate (malattie funginee  

     quali sclerotinia ecc.), 
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- sistemazione del terreno, 
 
 
- scelta del tipo di terreno. 
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Tipo di analisi da richiedere: 

 

- Tessitura (sabbia, limo, argilla) 

- Macro elementi (azoto, fosforo, potassio) 

- Meso elementi (calcio, magnesio) 

- Microelementi (Boro) 

- Ph, conducibilità, S.O.  
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   Con quantitativi di S.O. inferiori a 1 e  

   terreni con problemi di malattie  

   fungine eseguire colture da sovescio  

   possibilmente utilizzando piante biocide. 
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PIANTA SPIA 



La corretta trinciatura  

Una trinciatura molto fine garantisce maggior sviluppo 
di isotiocianati  



IL CORRETTO INTERRAMENTO  

Importante interrare immediatamente dopo la trinciatura  



I VANTAGGI SECONDARI  

Elevata competizione con le erbe infestanti  

Azione dissodante  Azione antigerminello  



Periodo limite di trinciatura  

Alla comparsa delle prime 
silique ancora verdi si 
consiglia la trinciatura, 
questo per evitare 
eventuale caduta dei semi     





42 piante a mt/m2  

1200 q di s.v./ha  

Semina fine ottobre  
Trinciatura  metà 
maggio 



Tecniche di coltivazione 
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Impianto  

 

 

 

 

Cure colturali  

Concimazione  

Difesa  

Diserbo  

Tecniche di 

protezione  

 

 

 

Irrigazione   

 

 

 

 



     Quantitativi massimi di elementi 
nutritivi da apportare:  

 

Å   80 kg/ha di azoto,  

Å   70 kg/ha di fosforo,  

Å 140 kg/ di potassio.  
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            Tipi di concimi consigliati:  

 

      In presemina o pretrapianto : 

      misti organici o organici con eventuale 
aggiunta di solfato potassico e perfosfato 
minerale 
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          In copertura se necessario : 

     nitrato di calcio o nitrato potassico o  

     concimi a lenta cessione (in funzione  

     della vigoria della pianta) 
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          Concimazioni fogliari :  

     solo se strettamente necessarie: stress  

     o reale carenza di qualche elemento 
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COLTURA SOLUZIONE RADICCHO 

CONCENTRAZIONE   gr/100hl   gr/10hl   gr/1hl 

FUSTO A   

ACIDO NITRICO 67,5% gr 0   0,00   0,00 

ACIDO NITRICO 54% gr 0   0,00   0,00 

NITRATO DI CALCIO 15,5%N gr 7.000   700,00   70,00 

NITRATO AMMONICO 34%N gr 400   40,00   4,00 

NITRATO POTASSICO 13/0/46 gr 4.100   410,00   41,00 

FERRO chelato EDDHA 6% Fe gr 234   23,40   2,34 

CLORURO DI CALCIO 12%Ca gr 0   0,00   0,00 

UREA 46%N gr 0   0,00   0,00 

TOTALE gr 11.734   1173,40   117,34 

FUSTO B             

ACIDO NITRICO 67,5% gr 0   0,00   0,00 

ACIDO NITRICO 54% gr 0   0,00   0,00 

FOSFATO MONOPOTASSICO 0/52/34 gr 4.000   400,00   40,00 

NITRATO POTASSICO 13/0/46 gr 400   40,00   4,00 

SOLFATO POTASSICO 52%  gr 1.800   180,00   18,00 

SOLFATO DI MAGNESIO eptaidrato gr 5.500   550,00   55,00 

TOTALE   11.700   1170,00   117,00 

Microelementi             

MANGANESE solfato monoidrato gr 20   2,00   0,20 

BORO acido borico gr 23   2,30   0,23 

ZINCO solfato eptaidrato gr 7   0,70   0,07 

RAME solfato pentaidrato gr 2   0,20   0,02 

MOLIBDENO molibdato di sodio gr 2,5   0,25   0,03 

TOTALE   55   5,45   0,55 

EC SOLUZIUONE   2100         



      Messa a dimora delle piantine o  

   semina direttamente:  

 

   - periodo di semina, 

 

  - periodo di trapianto , 
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   - quantità di seme variabile da 0,5 a  

   1,0 kg ettaro in funzione della qualità  

   del seme, 

 

    

23 



 - profondità di semina (non deve superare  

   1 cm ed è consigliata una rullatura prima di 
seminare),  

 

 - sesti di impianto: 6 -7 piante mq in funzione  

    della tipologia del radicchio,  
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         Per quanto riguarda il trapianto:  

 

   - tipo di piantina: cubetto soffice (228, 260,  

     280 per il contenitore di dimensioni 30*50)  

 

   - piantine trapiantate allo stadio di 4 -  5  

     foglie con 20 - 28 giorni dalla semina.  
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  Scelta della varietà: 

 

     

  - in funzione del periodo di coltivazione 
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   - possibilmente tolleranti alle malattie  

     (oidio, cercospora, rizoctonia), 

 

   - adattabile ai diversi terreni,  

 

    - in funzione del periodo di raccolta 
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Irrigazione  

 

Tipo di acqua utilizzata: 

 

- Pozzo 

- Canale 

- Analisi batteriologica 
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   Diserbo epoche di impiego:  

    

   -  falsa semina (per ridurre  

     lôinfestazione di malerbe), 

 

   - eventuale effetto legato ai sovesci 
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  - pre semina o pre trapianto,  

   

  - pre emergenza o post trapianto, 

   

  - post emergenza. 
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   Prodotti da impiegare nelle diverse  

 epoche: 

 

   presemina o pre trapianto:  

   - benfluralin, propizamide;  

 

   pre trapianto: 

   - pendimethalin. 
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  post trapianto:  

   - clorprofam 

    

   post emergenza: 

   - quizalofop p-etile o  

     propaquizafop 
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Diserbo  

ÅLimitato nÁ di principi attivi  

ÅSpecializzazione della flora di  

   sostituzione (Galinsoga spp. ï  

   Abutilon t.)  
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   Lavorazioni dopo lôemergenza o 
attecchimento:  

 

   - fresatura interfila,  

   - estirpatura interfila.  
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